
Il recupero delle batterie
a fine vita: non solo litio
L'UniBs punta sulla grafite
L'Università di Brescia
al lavoro su soluzioni
di economia circolare
insieme ad enti del Brasile
Lo studio
Marco Papetti

È Brescia l'altro capo di
una ricerca internazionale
sul riciclo delle batterie esau
ste, che unisce università di
due emisferi. Un progetto
frutto di una co operazione
scientifica tra Italia e Brasile
finanziata dal Ministero degli
Affari Esteri e dalla «Sào Pau
lo Research Foun
dation», che coin
volge l'Università
degli Studi di Bre
scia, col Centro di
ricerca sulle Tec
nologie appropria
te per la gestione
dell'Ambiente nei
Paesi a risorse limi
tate (CeTAmb), e quelle di
San Paolo e Rio de Janeiro.
Coordinatore del team UniBs
è Mentore Vaccari, docente
di ingegneria sanitariaam
bientale: con lui i professori
Giorgio Bertanza e Sabrina
Sorlini e i ricercatori Alessan
dro Abba e Dilshan Premathi
lake.

Costi ambientali. Obiettivo è
sviluppare procedimenti
ecocompatibili per recupe
rare materiali critici dalle bat
terie al litio a fine vita: un te

ma al centro dell'attenzione
della comunità scientifica,
perla crescita della domanda
degli elementi necessari alla
produzione di batterie e per
gli alti costi ambientali dei lo
ro processi di estrazione e
smaltimento. La soluzione è
il recupero: «Le batterie agli
ioni di litio sono utilizzate per
i computer, i telefonini e vei
coli elettrici, perché più per
formanti rispetto ad altre 
spiega Vaccari . Noi abbia
mo l'obiettivo di riciclarle

quando sono a fi
ne vita, recupe
rando tutti i mate
riali che possono
essere avviati a
nuovo utilizzo».

La peculiarità
della ricerca bre
sciana, rispetto
ad altre analoghe

nel mondo, è l'attenzione a
un componente solitamente
poco considerato, l'anodo,
che col catodo forma la cop
pia di elettrodi della batteria:
«Ci si è sempre focalizzati di
più sul catodo perché è com
posto dagli elementi di mag
gior pregio, come cobalto, li

tio, nichel e manganese  con
tinua Vaccari . Anche noi lo
abbiamo fatto in passato. In
questo progetto, invece, men
tre l'Università di San Paolo

si è focalizzata nel riciclaggio
del catodo, a Brescia ci siamo
concentrati sul recupero dei
materiali dell'anodo, costitui
to prevalentemente da grafi
te. Questo lavoro sull'anodo
e la grafite è una cosa un po'
atipicaspiegaVaccari, per
ché non ci sono molti gruppi
di ricerca nel mondo che vi la
vorano. Il fatto che i materiali
con più alto valore di merca
to siano nel catodo non vuol
dire che l'anodo non abbia

importanza, e la grafite stessa
è uno dei materiali indicati co 
me critici dall'Unione Euro
pea per la loro importanza
economica e il rischio di inter
ruzione delle forniture».

CeTAmb. Il CeTAmb, nelle cui
attività la ricerca si inserisce,

opera dal 2000 per sviluppare
tecnologie per la gestione dei
problemi ambientali nei Pae
si in via di sviluppo: supporta
to dalle Fondazioni Cogeme,
Museke, Sipec e Tovini, ha
contribuito alla discussione

di più di 100 tesi di laurea, ol
tre a ricerche multidisciplina
ri, pubblicazioni e progetti di
cooperazione internaziona
le. La ricerca italobrasiliana
sulle batterie, iniziata nel
2022, terminerà quest'anno:
«Faremo delle valutazioni di
impatto ambientale dei pro
cessi di riciclaggio sperimen
tati, che hanno dato risultati
molto positivi  conclude Vac
cari. L'obbiettivo è organiz
zare a fine anno un evento
pubblico in cui diffondere i ri
sultati».//

Mentore Vaccari
guida il team
che ha deciso
di concentrarsi
sull'anodo
nella coppia
di elettrodi
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In laboratorio. La ricerca è iniziata nel 2022 e si concluderà quest'anno
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